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Palermo,      Prot. n      744  /5.01 in data 09 gennaio 2015  

Allegati n. ==  

 
Oggetto: circolare – polizia amministrativa -  art 4 comma 4 del D.L. 24 giugno 2014, n. 91 (Disposizioni 
urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e 
universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, 
nonché  per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea (GU n.144 del 24-6-
2014 .) 
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 116 (in S.O. n. 72, relativo alla G.U. 
20/8/2014, n. 192). 
  

All’Anci Sicilia                                                                         
All’Arma dei Carabinieri – Comandi aventi sede nella Regione Siciliana 

Alle Aziende Sanitarie della Regione Siciliana 
Al Corpo Forestale della Regione Siciliana 

Al Corpo Forestale dello Stato – Comandi operanti nel territorio della Regione Siciliana 
Alla Guardia Costiera – Comandi aventi sede nella Regione Siciliana 

Alla Guardia di Finanza – Comandi aventi sede nella Regione Siciliana 
Al  Dipartimento dell’Ispettorato Centrale Tutela qualità e repressione frodi prodotti agroalimentari 

Uffici e Laboratori dell’ICQRF aventi sede ed operanti nel territorio della Regione Siciliana 
Alle Questure della Polizia di Stato – presso i capoluoghi dei Liberi  

Consorzi nel territorio della Regione Siciliana 
 

E, p.c.: 
All’Assessorato Regionale delle Risorse agricole 

All’Assessorato Regionale della Salute 
 

Loro sedi 
 

                                                                                 
 
  

Si richiama quanto disposto dall’art. 1 comma 4 della legge in oggetto, il cui testo si riporta di seguito 
per praticità di lettura: 

(omissis) 
4. Per le violazioni alle norme in materia  agroalimentare  per  le 
quali è prevista l'applicazione della sola  sanzione  amministrativa 
pecuniaria, se già consentito il pagamento  in  misura  ridotta,  la 
somma, determinata ai sensi  dell'articolo  16,  primo  comma,  della 
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citata legge n. 689 del 1981, è ridotta del trenta per cento  se  il 
pagamento è effettuato entro cinque  giorni  dalla  contestazione  o 
dalla notificazione. La disposizione di cui  al  primo  periodo  si 
applica anche alle violazioni contestate anteriormente alla  data  di 
entrata  in  vigore  del  presente  decreto,  purchè   l'interessato 
effettui il pagamento e trasmetta la relativa quietanza entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto all'autorità competente,  di  cui  all'articolo  17 
della citata legge n. 689 del 1981 e all'organo che ha  accertato  la 
violazione.  
(omissis) 
 
 
 Al riguardo, si deve ritenere che nell’ampia perifrasi “violazione alle norme in materia 

agroalimentare”, debbano ritenersi comprese “le violazioni della normativa in materia di contrasto alle 
contraffazioni dei prodotti agroalimentari, di etichettatura e di presentazione dei prodotti”, sulle quali l’art. 8 
della legge regionale 9 maggio 2012 nr. 26, prevede la competenza sanzionatoria di questo Assessorato. 

Limitatamente dunque alle fattispecie sanzionatorie di competenza dell’Assessorato Regionale delle 
Attività Produttive, si raccomanda agli enti,  uffici ed organi,  militari e civili,  preposti all’accertamento 
delle violazioni in materia agroalimentare,  di inserire espressamente nei verbali di constatazione di 
violazione e di irrogazione di sanzione pecuniaria, un’apposita avvertenza sulla  possibilità di pagamento in 
misura (ulteriormente) ridotta, prevista dall’art. 4 comma 4 del D.L. 91/2014. 

 
(Periodo omesso nel solo testo pubblicato sul portale web). 
 
Si ringrazia per l’apprezzata collaborazione. 

 
 Distinti saluti 
 
  
Il Dirigente del Servizio 
          f.to (Nasca)                                                  Il Dirigente Generale 

                                                                                f.to (Ferrara) 
 

 


